
Il notiziario del Mezzodì

Objekttyp: Group

Zeitschrift: The Swiss observer : the journal of the Federation of Swiss
Societies in the UK

Band (Jahr): - (1969)

Heft 1576

PDF erstellt am: 09.08.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



IL NOTIZIARIO DEL MEZZODI
vivo o morto — il pirata Barbanera.
E a tale scopo una guarnigione di
soldati, armati fino ai denti, si aggira-
vano nelle viuzze, interrogando e

spiando ogni e qualsiasi movimento
della popolazione. Ma proprio mentre
la guarnigione stava godendo di qualche
minuto di rilassamento, dal lago,
velocissima, spuntava la temutissima
nave corsara con issata la bandiera di
Barbanera. I pirati dopo aver faticato
non poco per procurarsi un varco tra
la folia — in piazza v'erano 8/10,000
persone — prendevano d'assalto le
scorte della guarnigione asportando
grossi sacchi di viveri, razziavano
alcune case impadronendosi di grossi
scrigni contenenti gioielli, rapivano
stupende ed ignare fanciulle. La
fulminea azione, naturalmente prendeva
di sorpresa la guarnigione la quale,
quando ormai la nave corsara aveva
preso il largo, passava — ma senza
successo — al contrattacco spendendo
verso il "legno" bordate rumorossime
con un grosso cannone.

OL1VONE. — // r/(7
g/'uMeo. — Da venerdi, 18 a martedi,
29 luglio scorso, nei dintorni d'Olivone
inondati di sole, 6000 ragazze hanno
vissuto in letizia 10 giornate del
campeggio nazionale del giubileo, a
50 anni dalla nascita della Federazione
svizzera delle esploratrici. Seimila
ragazze abbiamo detto, delle quali un
buon numéro proveniente da paesi
stranieri, invitate in Valle di Blenio
per conferire un aspetto internazionale
a questo campo del giubileo: cosi nei
vari accampamenti, fra le ragazze
ticinesi, romande e svizzere tedesche,
si potevano scorgere, mentre giravano
fra le tende, fanciulle nere del Congo,
singalesi di Ceylon, sudamericane, asia-
tiche, nordiche, insomma tutta una
serie di ragazze di razze, lingue e

costumi diversi che tuttavia, distribuite
nelle varie sezioni svizzere, si trovavano
in perfetto accordo con le amiche:
27 paesi diversi erano rappresentati
in questo campo ed è stato estre-
mamente positivo vedere come ad
Olivone si confondevano in tutta cor-
dialità le più svariate lingue, inoltre il
dialetto bleniese della popolazione
locale che malgrado la tradizionale
asciuttezza di linguaggio e di modi
guardava con allegria ed orgoglio a
queste 6000 ragazze che hanno scelto
la Valle del Sole come incantevole
luogo di raccolta. Salendo in auto
lungo le strade dell'Alta Valle, da
Olivone a Camperio, a Campo a
Luzzone era tutto un viavai di ragazze
vestite di azzurro, sorridenti, cica-
leggianti, che nella vita di campeggio
avevano scoperto amicizie e diverti-
menti, possibilité nuove d'evasione,
vita all'aperto mai sperimentata. E poi
lavoravano tutte le ragazze: creazioni,
disegni, sculture, ateliers di produzione,
uniti naturalmente alla quotidiana
opera d'organizzazione del campo, ai
lavori di cucina e di pulizia.

BIASCA — Guccesso a TTîwn. —
Nella giornata di chiusura delle com-
petizioni alla massima rassegna federale
dei tiratori la sezione biaschese vi ha
partecipato con entusiasmo e disciplina,
ottenendo un lusinghiero successo. 25
erano i componenti della comitiva,
di cui ben 15 giovani dai 17 ai 20 anni.
Tutti meritano viva lode. Parti-
colarmente notevoli i risultati del
giovane Alfeo Gianola, che ha ottenuto
la maestria B, del présidente Aurelio
Gianotti, e dei tiratori Armando Solari
(arte e militare) Flavio Magginetti
(Thun) Ario Strozzi con un bellissimo
38, Dario Dagani, Flavio Magginetti,
Sanzio Rodoni, Arnoldo Rutishauser,
Giovanni Papa, Cleto Papa, Enzo
Roberti (sezione).

BELLINZONA. — Vot/o /7

so//eo«e. — Giornate tipiche di luglio
sono state vissute quest'anno: sole

ardente, cielo azzurro tipico del sud
delle Alpi, temperatura sopra i 30°
cent., afa opprimente, nebbiolina pro-
pria dei tempi di caldana che velava
leggermente l'orizzonte. Molti abitanti
si sono allontanati dalla città e dai
centri: al mare o in montagna. Altri,
appena tornati dalle vacanze cadute in
un periodo poco propizio, si ritenevano
beffati dal capriccioso "signor tempo".
Nei mondo dei bambini e degli adoles-
centi si riscontrava il maggior vuoto.
Tuttavia molti erano gli abitanti cos-
tretti a vivere in città la vita quotidiana
che le condizioni di temperatura rende-
vano ardua e faticosa. I "week-end"
venivano accolti con logico compiaci-
mento da molti cittadini che appro-
fittavano della pausa di lavoro per
raggiungere i parenti nelle casette di
montagna o per andare a cercare
frescura e ristoro nelle nostre valli.
— [/« /eroce <7e////o. — AI momento
d'andare in redazione non abbiamo
notizia d'ulteriori sviluppi nelle indagini
compiute dalla Polizia per rintracciare
gli autori d'un grave delitto compiuto
nei bellinzonese fra il 18 e 26 luglio
scorso e di cui è rimasto vittima un
giovane operaio siciliano, il 29 enne
Natale Marucca, originario di Falerna
in provincia di Catanzaro, da alcuni
anni con i genitori in Svizzera, il cui
corpo è stato rinvenuto nelle acque
del Ticino, domenica 27 luglio a
Contone. L'italiano avrebbe dovuto
sposarsi fra una ventina di giorni con
una giovane ticinese di Pedevilla. Gli
assassini hanno infierito sulla vittima
sfigurandone il volto. Il Marucca era
stato segnalato scomparso dal 18 luglio,
aile ore 23, quando aveva lasciato
l'abitazione della fidanzata a Pedevilla.
Nessuno non l'aveva più visto. Tras-
correvano infruttuosi alcuni giorni e

quindi il 26 luglio giungeva alla Polizia
da Monte Carasso la segnalazione
che una macchina si trovava abbando-
nata sulla sponda destra del fiume, in
un luogo appartato, desolato, di non
facile accesso. I rilievi sull'automobile,
una Fiat 1100 color marrone chiaro,
un vecchio modello di propriété del
Marucca portavano a constatare la
presenza sui sedili e sui vetri di vaste
chiazze di sangue. Le macchie re-
cavano altresi i segni di affrettata
"cancellatura". Subito si richiedeva la
collaborazione della Polizia scientifica
di Zurigo attraverso i cui esami necros-
copici si poteva accertare con sicurezza
che il Marucca era stato ucciso.

ASCONA. — G// "Vcer#"
ö//'o/?era. — Ad Ascona è nata e

prospéra una stranissima société, quella
degli "Sceriffi", con tanto d'uniforme.
Questo gruppo, sabato 19 luglio, ha
dato spettacolo in piazza. Grandi
manifesti affissi in tutte le contrade del
Borgo promettevano una taglia di ben
3000 corone per chi avesse catturato —

AIROLO. — Frese«//, /e ree/w/e. —
Lunedi, 21 luglio, con una giornata di
splendido sole, sono entrate in servizio
600 giovani. Rumorosi e allegri
(...chissà fin quando?) sono stati sotto-
posti alla visita d'entrata medica.
Alcuni felici, si son visti accettare
il responso delle grandi radiografie
che han presentato, altri a malincuore
son dovuti rimanere, vedendo sfumare
quella piccola speranziella di godere
ancora il sole di queste giornate in
piena liberté. Ma sarà per tutti o una
volta o l'altra. E una buona scuola
recluta (cosi dicono i vecchi) fa bene
a tutti: zazzeruti o no, obiettori o

meno, draghi o femminucce. Si tratta
della Scuola Reclute d'Artiglieria 229
che svolgerà la sua attività nella regione
dell'Alta Leevntina in questi 4 mesi
fino a novembre.

Fo«c/o«e 7/ Kespero.
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